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questo in  rov in a .1 R iguardo a lle  monache è da lamentare particolar­
mente la  mancanza della clausura; esse prendono parte alle danze 
dentro e fuori del convento, si mascherano nel carnevale e vanno alla 
caccia .2

Poiché molte case si sono ridotte ad uno o due religiosi, così sì è 
venuti nel pensiero d i sopprimere tu tti i  conventi della provincia la­
sciandone uno, in questo riunire tu tti i re lig ios i della provincia stessa 
e concentrare in questo le rendite dei conventi soppressi. Ma se doves 
sero ven ir r ipa ra ti g li edifìci sem idiruti dei monasteri restati vuoti, re­
sterebbe ben poco delle rendite; la  loro devoluzione ad un altro luogo, 
urterà contro l ’esigenza del la icato poiché in alcune località il servizio 
relig ioso del monastero è l ’unico che i  pochi catto lici ancora restanti 
possono frequentare. Perciò  sembra meglio di lasciare l'unico sacerdote 
dell’Ordine dove esso si trova, e tentare di procurargli confratelli capaci.

Getta una luce sulle condizioni del momento che parecchi conventi 
non potevano trovare alcun laico, i l  quale si occupasse della cucina, 
cosicché conveniva ricorrere a l servizio d i donne. M nguarda tentò al­
lontanare le cuoche dai ch iostri; ma Gregorio X I I I  decise infine che 
nei luoghi dove la  bolla  d i clausura di P io  V  non fosse stata pubbli­
cata, in caso di bisogno, donne edificanti almeno di 46 anni possano 
p restar« i l  servizio di cucina. In o ltre  M nguarda ottenne che potessero 
entrare nei chiostri donne oneste ed anziane ma solo accompagnate: 
la prescrizione contraria si dimostrò in  Germania ineseguibile. Du­
rante la  dimora dell’ imperatore a P raga  nel 1575 della nuova conces­
sione si dovette usufruire con troppa larghezza; ne giunsero in Pioma 
dei lamenti, ed essa vietò di nuovo per la  diocesi di P raga  l ’ingresso 
nei chiostri a tutte le donne. Ma tosto quelli di P raga  durante la dieta 
di Ratisbona si rivo lsero a l Cardinal Morone ed a M nguarda; essi opi­
navano che l ’esecuzione della bo lla  fosse doppiamente impossibile in 
Praga , perchè g li S tati nazionali tenevano nei monasteri le loro adu­
nanze, durante le quali avevano accesso ogni genere di persone.4

Come un mezzo principale per la  rinnovazione della vita  claustrale 
raccomandò di nuovo anche adesso i l  N inguarda la fondazione dei se­
m inari per relig iosi, per l ’educazione di una gagliarda generazione. 
La cosa era già stata spesso trattata , e da poco tempo anche alla pre­

senza del Cardinal Morone in occasione della  dieta di Ratisbona. Oli 
Agostin ian i e i  M inori osservanti pensarono a llora  ad un seminario in 

Monaco: i  Domenicani avrebbero voluto erigerne tre, a Bolzano, a F r i­
burgo e a V ienna; i l  generale dei M inori conventuali, proprio poco 
prim a della sua partenza designava i l  F r iu li come il  luogo più adatto. 
L ’esecuzione del progetto benefico avverrebbe certo se il Papa facesse 
una seria ingiunzione e nell’istesso tempo stimolasse a procurarsi il 
più possibile buoni m aestri e buoni educatori.5
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